Chiamati…
(Lc 5, 1 – 11)

Situazione

Siamo all’inizio del Vangelo di Luca. Gesù, dopo essere stato tentato nel deserto, inaugura la sua missione con il discorso nella Sinagoga di Cafarnao (4, 16-30). La missione di Gesù non è qualcosa di demagogico, uno stratagemma per ottenere facili consensi e una schiera di seguaci osannanti, piuttosto è l’impegno ad essere fedele ai poveri, agli oppressi, ai lontani a costo di rimetterci la faccia (4, 28-29)…

La parola di Gesù è potente, ricca di grazia (4, 22), allontana il maligno (4, 35), guarisce (4, 39-41). La parola di Gesù CHIAMA!! E una parola efficace che apre un futuro nuovo a quanti lo incontrano…
Inoltre la missione che inizia ha bisogno dei discepoli, della loro disponibilità ed amicizia. Alla sua missione Gesù vuole che partecipi anche tu. Sei pronto/a?
Per la preghiera:

· Sei pronto/a ad ascoltare la Parola di Gesù? Cosa desideri in questo momento?
Personaggi

Gesù: parla alla folla e tra questa folla scorge delle persone che lavorano: percepisce i desideri del loro cuore, gli piacciono, gli sembrano uomini capaci di prenderlo sul serio, terribilmente sul serio… E tu?
La folla che vuole ascoltare la parola di Dio. È gente desiderosa di incontrare Gesù e ascoltare il suo insegnamento, ma probabilmente è anche curiosa, vuole vedere altri segni, vuole tenere Gesù tutto per se quasi fosse un portafortuna o un distributore automatico di saggezza… È una massa anonima che però non è trascurata da Gesù (“erano come pecore senza pastore”). Ma la Parola spinge all’azione e invita ad uscire dall’anonimato, chi la accoglie ha un volto, una storia e un nome nuovo… Cos’è la parola di Dio per te? Credi che il Signore ha qualcosa da dire proprio a te?
I discepoli. Sono immersi nel loro lavoro quotidiano. Forse avevano già incontrato Gesù prima (Pietro sicuramente! Vedi 4, 38-39), ora però si accorgono che c’è in lui qualcosa di straordinario: la sua Parola non è come le nostre, la sua Parola oggi li colpisce in profondità!

Puoi iniziare la preghiera cercando di immedesimarti in uno dei personaggi, oppure in uno/a che si trova a passare di lì e vede tutta la scena… Cosa provi?
Lettura e meditazione

vv. 1 – 3
Gesù è in piedi, cammina lungo il lago circondato dalla folla. Gesù non la disprezza e accoglie il desiderio di vita che essa si porta dentro; vuole donarle la sua Parola. La incontra nel contesto del lavoro quotidiano dei pescatori… 

Le barche: Gesù siede in quella di Simone, immagine della comunità che accoglie Gesù, che annuncia la sua parola e che con la forza di questa parola non teme di affrontare il mare…
Per la preghiera:

· Senti che Gesù cammina nella tua storia, che è al tuo fianco e condivide le tue gioie, le tue fatiche e conosce i tuoi desideri più belli? 
· Come hai incontrato Gesù “la prima volta”? Chi ti ha aiutato? Ringrazia il Signore per tutto questo, per la vita che ti ha donato, per le persone che hai incontrato e che hanno sostenuto il tuo cammino, …

· Quali sono le resistenze che voglio affidare a Gesù e alla sua parola? Cosa desidera di bello il tuo cuore in questo momento?

· Chiedi al Signore di non essere una persona anonima davanti a lui, chiedigli di incrociare il suo sguardo e di udire la sua voce che ti chiama…

vv. 4 – 7
Ancora una Parola di Gesù. Non pescare nulla per un pescatore è il fallimento, la fame… Gesù si rivolge a Simone, l’ordine di guidare la barca al largo è per lui, quello di calare le reti è anche per i compagni. Un ordine strano, non si pesca di giorno!, ma sulla parola di Gesù si compie il prodigio.


La pesca straordinaria per Pietro è una rivelazione: finalmente conosce chi è veramente Gesù e la forza della sua Parola!



La grande quantità di pesci: solo obbedendo alla Parola del Signore sperimentiamo la realtà della sua promessa!
Per la preghiera:

· La parola di Gesù è per te! È per la tua vita dove sperimenti la gioia e qualche volta la delusione, la fatica, il fallimento… Il Signore ti invita ad andare al largo dove puoi contare solo su di lui, ma è lì che avviene il miracolo: finalmente puoi conoscere chi è Gesù sul serio e la tua vita si riempie di benedizione!

· Ti accorgi che Gesù ti è vicino/a in maniera sempre nuova e imprevedibile? Da cosa ti accorgi della sua presenza?

· Chi sono io? Cosa voglio? Prova a parlare a Gesù della tua vita, aprigli il tuo cuore come ad un amico…
vv. 8 – 10a
La Parola ci porta alla verità di noi stessi, ma questa consapevolezza non è disperazione ma la condizione di partenza per accogliere la grazia e la misericordia di Dio. La parola di Gesù è per i peccatori, non per i giusti (o per coloro che si credono tali)!!!

Lo stupore accompagna ogni azione di Dio; se non c’è non si sta alla presenza di Dio ma solo di un idolo maneggevole a mia immagine e somiglianza.
Per la preghiera:

· Per quante ne possa aver fatte, Gesù non ti abbandona, mai!
· Chi sei Gesù? Cosa vuoi da me? Lascia crescere dentro di te lo stupore di un Dio che ti ama da impazzire…
vv. 10b – 11
Pescare pesci è per la morte, pescare uomini è per la vita. Questa è la missione, portare la vita di Gesù a tutti gli uomini. Per far questo il Signore si serve di peccatori perdonati: Gesù chiama CHI…AMA!!!!!

Chi decide di accogliere l’invito di Gesù lascia tutto e lo segue. In altri termini il centro della vita diventa il Signore, è lui il maestro della vita, colui da cui tutto ha origine e verso cui tutto tende, è lui che ci libera interiormente. Chi sceglie Gesù lo sceglie tutto e per tutta la vita (senza alcuna distinzione tra fede e vita!).
Per la preghiera:

· Il Signore ti chiama a partecipare alla sua missione, ad essere un portatore di vita. Non serve essere perfetti ma consapevoli dell’amore di Gesù. Cosa significa questo per te? 

· Cosa ti lega in questo momento e ti impedisce di seguire Gesù? 
Passi utili

Sal 16; 23; Gen 12, 1-9; Es 3, 1-12; Nm 9, 15-23; 1Sam 3; Is 6, 1-8; Ger 1, 4-12; Gv 21, 15-19.
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